
in giro per la toscana

Il genio di Leonardo a Prato
i soldatini napoleonici
e l’arte contemporanea
DaiSurrealistia MarinaAbramovich,
e poi Conti,Giacometti,Chini
nelle tante mostre del weekend
GabrieleRizza

g
na mostra tira l’al-
tra. Il mosaico è al
solito ricco. Vedia-
mone alcunetesse-
re. Fra grandi tito-
li epiccole curiosi-
tà in giro per la To-
scana.

MARINA ABRAMOVIC

A PalazzoStrozzi aFirenze, fi-
no al 20 gennaio. Laretrospet-
tiva a cura di Arturo Galansi-
no, la prima di questaportata
in Italia, attraversatutto il lavo-

ro dell’artista serba,nata aBel-
grado 72 anni fa, incarnazione
della performing art. Gli esem-
pi rimbalzano, dai sotterranei
della Strozzina allesaledelpia-
no nobile, inun percorsoesclu-
sivo e scandaloso fra oggetti,
quadri, immagini, installazio-
ni, video. Più la ricostruzione
dal vivo di alcune fra le suepiù
clamorose performance.

SOLDATINI NAPOLEONICI

Alla Fondazione CassaRispar-
mio a Firenze, fino al 17 feb-
braio. A cura di Monica Guar-

raccino e Giuseppe Adduci la
mostra presenta due collezio-

ni: quella di soldatini di piom-
bo della raccolta “Alberto Pre-
dieri” con oltre 500 pezzi, di
cui alcuni esposti al pubblico
per laprima volta, equella del-
la Fondazione Livorno con 41
incisioni, prevalentemente di
produzione italiana, databili
alla prima metà del Novecen-
to, che raccontano la carriera
militare di Napoleone.

PRIMO CONTI

A Villa Bardini a Firenze, fino
al 13 gennaio. Si intitola “Fan-
fare e silenzi” questa panora-
mica curatada SusannaRagio-
nieri che si inoltra nell’espe-
rienza visiva di un artista tanto
precoce, quanto longevo, ani-
mata inizialmente da fervente
spirito futurista prima di ap-
prodare a una ricerca del tra-
scendente, lungo una più sof-

ferta esplorazionedel linguag-
gio pittorico. Un percorso che
prosegue anche a Fiesole, e
che ci dice molto sulla Firenze
di inizio Novecentoesulle tem-
perie artistiche chela attraver-
savano in quegli anni di ine-

guagliabile creatività.

LEONARDO A PRATO

“L’ingegno il tessuto” al Mu-
seodel Tessutodi Prato fino al
26 maggio. La mostra eviden-
zia l’interesse, la sensibilità e
l’ingegno di Leonardo nello
studio e la messaapunto di di-
spositivi per la produzione dei
tessuti, all’epoca settore eco-
nomico strategico. Gli studi di
Leonardo, ricomposti attraver-
soapparati multimediali emo-
delli in scala,valorizzano l’im-
portanza dell’ingegneria mec-
canica applicata all’industria

tessile, orientati come sono
all’ottimizzazione della produ-
zione per un processopiù flui-
do e veloce, con conseguenze
sui tempi di produzione e del
personale impiegato.

GALILEO CHINI

“ Orizzonti d’acqua” a Palazzo
Pretorio di Pontedera, fino al
28 aprile. Tra pittura earti de-
corative, curata daFilippo Bac-
ci di CapacieMaurizia Bonatti
Bacchini, la mostra inquadra
Galileo Chini, una delle figure
di maggior rilievo delmoderni-
smo internazionale, affianca-
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to daaltri artisti chehanno con-
diviso le esperienzedel perio-
do, liberty, secessionevienne-
se, orientalismo, partendo
dall’acqua, soggetto ricorren-
te di quei movimenti che, tra
Otto eNovecento, sisonoiden-
tificati soprattutto col simboli-
smoeil divisionismo. Il percor-
soracconta la sintonia di Chini
con gli sfondi fluviali emarini.

DA MAGRITTE A DUCHAMP

A PalazzoBlu a Pisafino al 17
febbraio. Il grande Surreali-
smodal CentrePompidou arri-
va per la prima volta in Italia
con unaserie di pezzidi cui dif-
ficilmente si priva. Il percorso,
frutto della curatela di Didier
Ottinger, presentaun impecca-
bile corpus di capolavori che
hanno segnato profondamen-

te l’evoluzionedell’arte moder-
na. Sono150 le opereesposte,
tra dipinti, sculture, oggetti, di-
segni, collage, installazioni e
fotografie, espressione della
straordinaria avventura dell’a-
vanguardia surrealista,
nell’anno di suo massimo
splendore edi messain discus-
sione, il 1929, teorizzato da
Breton e Aragon. Con loro fra
gli altri Dalí, Ernst, De Chirico,
Man Ray, Miró, Tanguy, Picas-
soeBunuel.

ALBERTO GIACOMETTI

“Paris sanfin” alla Fondazione
Hermann Geiger di Cecina fi-
no al 24 febbraio. La mostra,
curata da KlausLittmann, pre-
senta 150 litografie originali
di Alberto Giacometti, che si
specchiano nella magia della
Ville Lumière,un “viaggio” nel-
lacapitale francese,coltaattra-
versouno sguardo personale e
soggettivo che cercadi distac-
carsi dalla routine dell’atelier,
dai modelli familiari, dalle se-
dute di posaedall’opera modi-
ficata, disfatta, ricominciata.

Una città viva coi suoi boule-
vard, i caffè, i monumenti e i
dettagli della vita di tutti i gior-
ni. Immagini immortalate dal
vivo con l’immediatezza di
una matita litografica eraccol-
te nell’omonimo libro, testa-
mento artistico e culmine del
suolavoro grafico. —
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I soldatinidi piombosull’epopeanapoleonicainmostra aFirenze,lalocandinadellamostrasulSurrealismoaPalazzoBlu aPisaeundisegnodiLeonardoinmostra al MuseodeltessutoaPrato
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